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Forme, contenuti, termini e modalità per la vigilanza e per il 
monitoraggio sulle associazioni iscritte al RUNTS aderenti alle reti 
associative ed ai CSV   
 
 
 

ETS soggetti ai 
CONTROLLI 
RAN e CSV 
autorizzati 

sezioni RUNTS 
a)b)c)e)g) 

a) Organizzazioni di Volontariato - ODV  
 
 
 
 
 
 

ISCRITTI  
 

al  
 

RUNTS 

b) Associazioni di Promozione Sociale – APS 
c) Enti filantropici   
e) reti associative   
g) altri enti del terzo settore  

ETS sottoposti a 
CONTROLLI 
SPECIFICI   
da norme  

di riferimento 
sezioni RUNTS  

d) e f) 

 
d) imprese sociali (incluse le coop) 
 
 
f) società di mutuo soccorso 

 
 
 
 

OBBIETTIVO 
dei CONTROLLI 

art. 93  
D.Lgs. 117 

- verificare la sussistenza dei requisiti per 
rimanere iscritti al RUNTS; 
- il perseguimento delle finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale; 
- il rispetto degli obblighi derivanti dall’iscrizione 
nel RUNTS;   
- il diritto di avvalersi di benefici anche fiscali e 
del 5 per mille derivanti dall’iscrizione nel RUNTS  
(beni strumentali,..); 
- accesso a convenzioni / accreditamento;  
- il corretto impiego delle risorse pubbliche, 
finanziarie  strumentali ad essi attribuite; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

CONTROLLI SOGGETTI PREPOSTI AL CONTROLLO 
 

ORDINARI 
(programmati a 

cadenza triennale) 
REVISIONE PERIODICA 

 

UFFICI RUNTS regionali 
RETI ASSOCIATIVE NAZIONALI RAN (es.: Anpas ODV) 
se autorizzati dal Ministero del Lavoro 
Centri di Servizio del Volontariato CSV 
se autorizzati dal Ministero del Lavoro   

 
 

STRAORDINARI 
 

UFFICI RUNTS regionali (nazionali per le Reti)  
1) sulla base da situazioni critiche evidenziate nei 
controlli ordinari dai diversi enti preposti al controllo; 
2) su segnalazione di fatti rilevanti comunicati da altri 
enti/amministrazioni (AdE, …, Regione …); 
3) a campione;  

 
 

SEMPLIFICATI 
 

controlli semplificati, per gli enti che nel triennio 
antecedente quello del controllo abbiano 
depositato tutti i bilanci/rendiconti e non abbiano 
superato per ciascuna delle annualità di riferimento i 
60.000 euro di entrate complessive (1)  

 
 

termini  
PRIMO CONTROLLO 

 

decorre dal 01 gennaio dell’anno successivo a 
quello in cui l’ente è stato iscritto al RUNTS; 
prima applicazione della norma decorre da una 
data che verrà individuata con apposito decreto 
dirigenziale (anno 2026 ? ) 
ogni soggetto responsabile autorizzato carica sul 
RUNTS il programma triennale di controlli 

- Reti e CSV, oltre che sugli enti convenzionati potranno effettuare verifiche anche su 
enti NON aderenti a Reti/CSV a seguito convenzioni con altre reti o CSV o con gli Uffici 
del RUNTS autorizzati da MdPS (convenzioni trasmesse al Ministero); 
- Reti e CSV segnaleranno eventuali criticità al RUNTS che potrà procedere a controlli 
straordinari  
Note: (1) schema di rendiconto di cassa semplificato – art. 13 c. 2 bis -  il rendiconto per 
cassa può indicare entrate e uscite in forma aggregata a decorrere dall’esercizio 2026  

   
SOGGETTI AUTORIZZATI  (RAN e CSV) e SOGGETTI INCARICATI al CONTROLLO 

I SOGGETTI AUTORIZZATI individuano dei SOGGETTI INCARICATI  che provvederanno alle 
operazioni/verifiche di controllo. I soggetti incaricati potranno essere dipendenti, 
collaboratori o professionisti che non abbiano un rapporto economico di consulenza  o 
di prestazione d’opera con l’ente che dovranno controllare (art. 2399 c.c.).     
 I SOGGETTI INCARICATI saranno presenti in un ELENCO costantemente aggiornato e 
pubblico, dovranno avere comprovata esperienza in materia, saranno formati e 
aggiornati   
Comunicheranno agli Enti sottoposti al controllo tramite PEC la richiesta di 
documentazione, e se necessario potranno effettuare verifiche presso la sede del 
soggetto controllato 

 
MODELLI DI VERBALE DEI CONTROLLO ORDINARI E STTRAORDINARI 

entro 60 gg dalla entrata in vigore si approveranno modelli standard vincolanti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 

CONTROLLI AZIONI CORRETTVE RICCHIESTE    
 

 
 
 
 
 
 

Esiti del   
CONTROLLO 

e  
AZIONI CORRETTIVE 

richieste 
 

non risultano irregolarità  
(ci sarà un verbale senza rilievi) 
Irregolarità sanabili  
il soggetto incaricato al controllo procederà ad 
inviare all’Ente un invito alla regolarizzazione in un 
termine tra 30 e 90 gg 
Irregolarità NON sanabili o mancata azione 
correttiva da parte dell’ODV   
il soggetto incaricato procederà ad inviare una 
comunicazione via PEC assegnando all’Ente un 
termine di 15 gg per l’invito di eventuali osservazioni; 
Esaminate le osservazioni pervenute il soggetto 
incaricato al controllo invierà al RUNTS una proposta 
motivata, non vincolante, per eventuali 
provvedimenti da assumere nei confronti del 
soggetto sottoposto a controllo  

 
ORGANO DI CONTROLLO INTERNO  

(cassetta degli attrezzi) 
FASCICOLO PERMANENTE 

istituito a decorrere dall’insediamento 
- accesso al RUNTS per verifica / recupero documentazione: 
- determina di iscrizione al RUNTS (in derivazione da Registri aggregata 
con altri enti);  
- Atto costitutivo - statuto dell’ETS registrato;   
- Assegnazione codice fiscale / partita Iva (dal 2026 per molti enti);  
- Verbali di nomina degli organi sociali in carica (eventuali 
subentri/dimissioni, …, ratifica da parte della assemblea) 
- Riconoscimento personalità giuridica (atto notarile, attestazione 
patrimonio, … deposito RUNTS) 
- Autorizzazioni obbligatorie allo svolgimento dell’attività prevalente di 
interesse generale (es.: autorizzazione al trasporto, … ) e di eventuali 
attività diverse (attività somministrazione/ bar interno ,…); 
- corretto iter approvazione e deposito del bilancio/rendiconto;  
- verifica della affiliazione a rete associativa dichiarata al RUNTS; 
- comunicazione PEC della Associazione / legale rappresentante – 
verificare l’attivazione 
Contatti:  
   Commercialista  
   Consulente del Lavoro  
   Rete Associativa – Comitato Regionale  
   CSV 

attività di vigilanza dell’organo di controllo  
a prescindere dai controlli del RUNTS 

 
 
 
 



 

 
 

Check list dell’organo di controllo 
se obbligatorio da statuto o se nominato ex art. 30 D.Lgs 117/17 

azione preventiva   
(autovalutazione anche per gli enti che non hanno nominato l’Organo di controllo)  

per l’ETS iscritto al RUNTS, alle rete associativa e/o CSV 
controlli ordinari - 18 punti (per enti con entrate maggiori a 60.000 euro) 

controlli semplificati – 7 punti (per enti con entrate pari o inferiori a 60.000 euro) 
 controlli agevolati (da sito) e controlli complessi (tenuta libro sociali, distribuzione diretta/indiretta di utili…) 

verifica      SI NO SR 

 
Forma Giuridica 

controlli 
ordinari e semplificati 
(art. 11. 1 a) decreto  

07 agosto 2025) 
 

compatibile con la qualifica di ETS e la correttezza di iscrizione 
nella relativa sezione del RUNTS (…ex Onlus) 
- ODV 
- APS 
- Rete Associativa 
- altri ETS 

   

 
 
 
 
 
 
 

Atto costitutivo 
(e/o nello Statuto) 

 adempimenti 
richiamati  
dall’art. 21  

D.Lgs. 117/17 
 

controlli  
 

ordinari 
(art. 11. 1  a) b) d)  

decreto  
07 agosto 2025) 

 
semplificati  

(art. 11. 1  a) d)  
decreto  

07 agosto 2025) 
 

 

corretta denominazione dell’ente (inserimento acronimo ODV,…) 
(art. 12 D.Lgs. 117/17) – comunicazione al RUNTS (e AdE)  
art. 11 1. a) decreto 7 agosto 2025  

   

verifica che l’ente sia in possesso dei requisiti per essere iscritto al 
RUNTS e non risulta sottoposto a direzione e coordinamento da 
soggetti non iscrivibili  al RUNTS  
art. 11 1. b) decreto 7 agosto 2025 

   

assenza scopo di lucro e perseguimento delle  finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale  
art. 11.1 d) decreto 7 agosto 2025 

   

svolgimento dell’attività di interesse sociale da oggetto sociale 
art. 11.1 d) decreto 7 agosto 2025 

   

la sede legale  
art. 11.1 d) decreto 7 agosto 2025 

   

il patrimonio iniziale e corrente al fine del 
riconoscimento/mantenimento della personalità giuridica (non 
inferiore a < € 15.000 Associazioni e € 30.000 per le Fondazioni …) 
art. 11.1 d) decreto 7 agosto 2025  

   

le norme sull’ordinamento, l’amministrazione e la rappresentanza 
dell’ente  
art.11.1 d) decreto 7 agosto 2025 

   

i diritti e gli obblighi degli associati; i requisisti per l’ammissione di 
nuovi associati, ove presenti, e la relativa procedura …; 
art. 11.1 d) decreto 7 agosto 2025     

   

la nomina dei primi componenti (e l’aggiornamento) dei 
componenti degli organi sociali obbligatori (CD, Organo di 
Controllo) e, quando previsto del soggetto incaricato della 
Revisione legale dei conti   
verifica buon fine del deposito al RUNTS delle cariche - cfr relativa 
distinta di deposito  
art. 11 1. d) decreto 7 agosto 2025 

   

le norme sulla devoluzione del patrimonio residuo in caso di 
scioglimento o di estinzione 
art. 11 1. d) decreto 7 agosto 2025 

   

durata dell’ente, se prevista 
art. 11 1. d) decreto 7 agosto 2025 

   



 

 
 

Associati 
controlli 

ordinari e semplificati 
(art. 11. 1 c) decreto  

07 agosto 2025) 

verifica per le ODV e APS di un numero minimo 7 persone fisiche  
o di 3 Associazioni ODV e APS 
art. 11.1 c) decreto 7 agosto 2025 

   

si rammenta all’ODV, in sede di deposito del bilancio, l’aggiornamento dei n. dei volontari iscritti a libro al 
termine dell’esercizio, verificare inoltre comunicazione del n. degli eventuali soci e del n. medio dei 
dipendenti;   

Attività 
di interesse 
generale 

art. 5 D.Lgs 117/17 
controlli 
ordinari 

(art. 11. 1 e)  
decreto  

07 agosto 2025) 

art. 5 D.Lgs 117/17 
svolgimento effettivo in via prevalente dell’attività di interesse 
generale, anche in considerazione della specifica qualifica 
acquisita e non risultano accertate da parte delle amministrazioni 
competenti violazioni di norme particolari che ne disciplinano 
l’esercizio; 
art. 11.1 e) decreto 7 agosto 2025 

   

Attività diverse 
art. 6 D.Lgs 117/17 

controlli 
ordinari e semplificati 

(art. 11.1 f)  
decreto  

07 agosto 2025) 

art. 6 D.Lgs 117/17 
rispetto delle disposizioni statutarie e svolgimento delle attività 
diverse in via secondaria e strumentale alle attività di interesse 
generale  
art. 11.1 f) decreto 7 agosto 2025 

   

TEST rispetto parametri delle attività diverse art. 6 D.Lgs 117/17 (30% …66% …) 
Raccolte Fondi 

 art. 7  
D.Lgs 117/17 

controlli 
ordinari   

(art. 11. 1 g)  
decreto  

07 agosto 2025) 

art. 7 D.Lgs 117/17 
sono rispettati i principi e linee guida sulla attività di raccolta fondi 
eventualmente svolta (porre attenzione riflessi fiscali);  
(verifica sezione C del bilancio / rendiconto per cassa - Punto 24) 
Relazione di missione/annotazione in calce - corretta correlazione 
e Rendiconto Relazione illustrativa - Linee Guida  
art. 11.1 g) decreto 7 agosto 2025 

   

 
 
 
 
 

adempimenti  
richiesti 

 dall’art. 8 
D.Lgs 117/17 

 
controlli 
ordinari   

 
(art. 11. 1  h)  

decreto  
07 agosto 2025) 

 
 

art. 8 c.1 D.Lgs 117/17 - utilizzo patrimonio, comprensivo di entrate, 
…,  per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo 
perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 
art. 11.1 h) decreto 7 agosto 2025 

   

art. 8 c.2 D.Lgs 117/17 - divieto di distribuzione, anche indiretta, di 
utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate 
a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed 
altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o 
di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto 
associativo. 
art. 11.1 h) decreto 7 agosto 2025 

   

art. 8 c.3 D.Lgs 117/17 - ai sensi del comma 2, si considerano in 
ogni caso distribuzione indiretta di utili: 
a) corresponsione ad amministratori, sindaci e chiunque rivesta 
cariche sociali di compensi individuali non proporzionati all’attività 
svolta, alle responsabilità assunte e alle specifiche competenze o 
comunque superiori a quelli previsti in enti che operano nei 
medesimi o analoghi settori e condizioni; 
b) la corresponsione a lavoratori subordinati o autonomi di 
retribuzioni o compensi superiori del 40 % rispetto a quelli previsti 
per le medesime qualifiche, dai contratti collettivi di cui all’art. 51 
del decreto legislativo 15 giugno 2015 n.81 salvo comprovate 
esigenze attinenti alla necessità di acquisire specifiche 
competenze ai fini dello svolgimento delle attività di interesse 
generale di cui all’art. 5 c.1;  

   



 

 
 

c) l’acquisto di beni o servizi per corrispettivi che, senza valide 
ragioni economiche, siano superiori al loro valore normale; 
d) la cessione di beni e le prestazioni di servizi, a condizioni più 
favorevoli di quelle di mercato, a soci, associati o partecipanti, ai 
fondatori, ai componenti agli organi amministrativi e di controllo, 
a coloro che a qualsiasi titolo operino per l’organizzazione o ne 
facciano parte, ai soggetti che effettuano erogazioni liberali a 
favore della organizzazione, ai loro parenti entro il terzo grado ed 
ai loro affini entro il secondo grado, nonché alle società da questi 
direttamente o indirettamente controllate o collegate;    
e) la corresponsione a soggetti diversi dalle banche e dagli 
intermediari finanziari autorizzati, di interessi passivi, in dipendenza 
di prestiti di ogni specie, superiori di quattro punti al tasso annuo di 
riferimento …  
art. 11.1 h) decreto 7 agosto 2025 

l’organo di controllo verifica con attenzione i valori rimborsi spese congrui e documentati, autorizzati e 
firmati (nel rispetto di Regolamento o delibera del CD) 

 
 
 

Bilancio/ 
Rendiconto 

art. 13 
D.Lgs 117/17 

 
controlli  

 
ordinari 

(art. 11. 1 i) e j)   
decreto  

07 agosto 2025) 
 

semplificati  
(art. 11. 1  i)   

decreto  
07 agosto 2025) 

 

bilancio / rendiconto redatti su modelli ministeriali  
(decreto 05 marzo 2020)  
art. 11.1 i) decreto 7 agosto 2025 

   

approvati dalla assemblea (nei termini statutari)    
se vi obbligo di nomina è stata predisposta la Relazione 
dell’Organo di Controllo / Organo di Revisione  
art. 30 e 31 D.Lgs 117/17 
art. 11.1 i) decreto 7 agosto 2025 

   

se vi è l’obbligo è stato redatto il Bilancio sociale  
(entrate > 1.000.000 euro – vale dall’anno del superamento del 
limite) - monitoraggio dell’Organo di controllo che ne attesta la 
conformità alle Linee Guida del MdL 
art. 11.1 j) decreto 7 agosto 2025 

   

nel caso di redazione del Bilancio Sociale è stato approvato dalla 
assemblea ed è stato pubblicato sul proprio sito entro il 30 giugno 
dell’anno successivo  
art. 11.1 j) decreto 7 agosto 2025 

   

sia effettuato il deposito al RUNTS (bilancio/rendiconto, relazione 
dell’organo di controllo / Relazione dell’Organo di Revisione se 
nominati, bilancio sociale e verbale assemblea) entro 180 gg 
dalla chiusura dell’esercizio; 
verifica buon fine del deposito al RUNTS - cfr relativa distinta di 
deposito  
art. 11.1 i) e j) decreto 7 agosto 2025 

   

Adempimenti 
Legge 124/2017 

art. 14 c.2  
D.Lgs 117/17 

 
controlli ordinari   

(art. 11. 1 k)  
decreto  

07 agosto 2025) 

art. 14 c.2 D.Lgs 117/17  
per gli ETS con entrate complessive superiori ai 100.000 euro 
annui: 
pubblicazione sul sito dell’ente (o sul sito internet della rete 
associativa) gli eventuali emolumenti, compensi o corrispettivi 
agli:   - organi si amministrazione, organi di controllo / Revisione 
          - dirigenti (Direttore, …), associati 
art. 11.1 k) decreto 7 agosto 2025 

   

tenuta libri sociali  
art. 15  

D.lgs. 117/17 
controlli ordinari   

(art. 11.1  l)  
decreto  

art. 15 D.Lgs 117/17 (oltre alle scritture prescritte negli art. 13, 14 e 
17 … anche implicito rimando indiretto all’art. 87 D.Lgs 117/17 
scritture contabili) verifica della corretta tenuta dei libri sociali: 
- Consiglio Direttivo  
- Assemblea 

   



 

 
 

07 agosto 2025) - Organo di Controllo 
(vidimazione non obbligatoria maconsigliata) 
art. 11.1 l) decreto 7 agosto 2025 

verifica tenuta ed aggiornamento nei termini dei libri sociali (Consiglio, Direzione, Assemblea)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Adempimenti 
volontariato 
art. 17 e 18 

D.Lgs 117/17 
 
 
 
 
 
 

controlli ordinari   
 

(non previsto 
per i controlli  
semplificati  

ma opportuno) 
 
 
   

(art. 11. 1 m)  
decreto  

07 agosto 2025) 

art. 17 c.1 D.Lgs 117/17  
tenuta registro dei volontari (attenzione vidimato prima della 
messa in uso)  
art. 11.1 m) decreto 7 agosto 2025 

   

art. 18 D.Lgs 117/17 
rispetto degli adempimenti assicurativi (verifica coperture in 
essere e numero assicurati a forfait) 
art. 11.1 m) decreto 7 agosto 2025   

   

art. 17 c. 3 D.Lgs 117/17 
svolgimento attività di volontario a titolo gratuito  
(statuto)  
art. 11.1 m) decreto 7 agosto 2025   

   

art. 17 c. 4 D.Lgs 117/17 
rispetto normativa dei rimborsi spese effettivamente sostenute e 
documentate (vietati i rimborsi forfetari) 
(autocertificazione purché non si superi l’importo di 10 euro 
giornalieri e 150 euro mensili e il CD deliberi sulle tipologie di spese 
e le attività di volontariato per le quali è ammessa questa 
modalità di rimborso. La disposizione non si applica alle attività di 
volontariato aventi oggetto la donazione di sangue e di organi) 
art. 11.1 m) decreto 7 agosto 2025    

   

art. 17 c. 5 D.Lgs 117/17 
l’attività di volontariato è incompatibile con qualsiasi forma di 
rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro 
rapporto di lavoro retribuito con l’ente di cui il volontario è socio o 
associato o tramite il quale svolge la propria attività volontaria 
 art. 11.1 m) decreto 7 agosto 2025    

   

art. 17 c. 6 D.Lgs 117/17 
non si considera volontario l’associato che occasionalmente 
coadiuvi gli organi sociali nello svolgimento delle loro funzioni  
art. 11.1 m) decreto 7 agosto 2025    

   

art. 17 c. 6 bis D.Lgs 117/17 
i lavoratori subordinati che intendono svolgere l’attività di 
volontariato in un ente del terzo settore hanno diritto di usufruire 
delle forme di flessibilità di orario di lavoro o delle turnazioni 
previste dai contratti o dagli accordi collettivi compatibilmente 
con l’organizzazione aziendale 
art. 11.1 m) decreto 7 agosto 2025    

   

art. 17 c. 7 D.Lgs 117/17 
tali disposizioni non si applicano agli operatori volontari del servizio 
civile universale   
art. 11.1 m) decreto 7 agosto 2025    

   

verifica valori rimborsi spese congrui e documentati, autorizzati e firmati (Regolamento o delibera del CD) 
solo per ODV e APS 

Risorse 
art. 33 D.Lgs. 117/17 

controlli ordinari   
(art. 11 1. n)  

decreto  
07 agosto 2025) 

art. 33 c.1 D.Lgs 117/17  
sono stati prevalentemente impiegati volontari associati  
… il numero dei lavoratori impiegati nell’attività NON può essere 
superiore al 50% del numero dei volontari 
art. 11.1 n) decreto 7 agosto 2025    
 
 

   



 

 
 

 
 

Risorse  
dipendenti 

art. 16 D.Lgs. 117/17 
 
 

controlli ordinari  
indiretti    

 
 
 
 

art. 16 c.1 D.Lgs 117/17  
sono stati prevalentemente  
I lavoratori degli ETS hanno diritto ad un trattamento economico e 
normativo non inferiore a quello previsto dai contratti collettivi; 
la differenza retributiva tra lavoratori dipendenti NON può essere 
superiore al rapporto 1 a 8 da calcolarsi sulla base della 
retribuzione annua lorda; 
(rapporto 1 a 12 in caso di comprovate esigenze attinenti ad 
acquisire specifiche competenze per lo svolgimento delle attività 
di interesse generale); 
Tale dato deve essere indicato e giustificato nel Bilancio Sociale 
se redatto, o nella Relazione di missione dell’ente; 

   

 
Personalità giuridica  
art. 22 D.Lgs. 117/17 

 
controlli ordinari   

   
 (art. 11 1. o)  

decreto 
07 agosto 2025) 

 

art. 22 c.4 e 5 D.Lgs 117/17  
per tali enti il patrimonio non deve essere inferiore di oltre 1/3 
rispetto al patrimonio minimo di euro 15.000, per associazioni, e di 
euro 30.000 per fondazioni 
art. 11.1 o) decreto 7 agosto 2025    

   

art. 22 c.5 D.Lgs 117/17  
se inferiore di 1/3 l’organo di amministrazione o l’organo di 
controllo per inerzia, deve convocare l’assemblea per deliberare 
sulla ricostruzione del patrimonio minimo o la trasformazione, la 
prosecuzione dell’attività in forma di associazione non 
riconosciuta, la fusione o lo scioglimento dell’ente 

   

 
Nomina  
Legale 

rappresentate e 
Organi sociali 

 
 
 

comunicazione 
e deposito 

art. 48 D.Lgs 117/17 
 

 controlli ordinari   
(art. 11 1. p)  

decreto  
07 agosto 2025) 

 
 
 

controlli 
ordinari e semplificati 

(art. 11 1. q)  
decreto  

07 agosto 2025) 

verificare corretta nomina e funzionalità degli organi sociali, 
assemblea (convocazione annuale) … e riunioni periodiche del 
CD (riunioni a cui deve partecipare l’Organo di Controllo)  
(rispetto del mandato: corretta elezione dei membri CD, del 
legale rappresentante, dei membri Organo di Controllo, Organo 
di Revisione) 
art. 11.1 p) decreto 7 agosto 2025    

   

art. 48 D.Lgs 117/17  
verifica comunicazione e deposito al RUNTS 
entro 30 gg:  
- denominazione, forma giuridica, 
- la sede legale e eventuali sedi secondarie (AdE, Regione, …) 
- la data di costituzione,  
- l’oggetto della attività di interesse generale, 
- codice fiscale e/o partita IVA (AdE,…) 
- possesso personalità giuridica;  
- la generalità del legale rappresentante, dei poteri, e dei membri 
degli organi sociali (con attenzione e dimissioni/subentri/ …) 
- modifiche atto costitutivo / statuto 
- delibere di trasformazione, scioglimento, …, generalità dei 
liquidatori, …  
- relativa informazione antimafia per gli ETS di cui all’art. 31 del 
D.Lgs 117/17 (aggiornamento);  
entro 180 gg dalla chiusura dell’esercizio: 
- deposito bilancio ordinario (completo di SP. RG e Relazione di 
missione) /rendiconto per cassa/relazioni/bilancio sociale 
- allegati raccolta pubblica fondi 
- …     
(verifica buon fine del deposito documentale al RUNTS - cfr 
relativa distinta di deposito)   
 

   



 

 
 

entro 30 giugno  
- comunicazione n. volontari/soci/dipendente al RUNTS; 
(correlazione a quanto indicato nella Relazione di Missione) 
art. 11 1. q) decreto 7 agosto 2025 

Cause di 
scioglimento  

controlli 
ordinari e semplificati 

(art. 11 1. r)  
decreto  

07 agosto 2025) 

verifica che non sussistano cause di scioglimento o estinzione 
dell’ente  
(continuità dell’attività nei 12 mesi) 

   

 

Fondazioni  
verifica      SI NO SR 

Fondazioni  
controlli 
ordinari   

(art. 11. 2.  
decreto  

07 agosto 2025) 

verifica 
- che lo scopo non è divenuto irrealizzabile 
- che non siano state assunte deliberazioni contrarie e norme 
imperative, all’atto di fondazione, all’ordine pubblico o al buon 
costume; 
- che gli amministratori non hanno agito in difformità allo statuto, 
allo scopo della fondazione o alla legge;    

   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

Difficoltà operative e criticità 
 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
- L’obbiettivo del Ministero è quello di iniziare i controlli già nel 2026 ma manca attualmente 
l’implementazione della piattaforma dedicata; 
- mancanza dei verbali standard predisposti dal Ministero da redigere al termine della verifica; 
- stabilire l’omogeneità delle verifiche ma con quale grado di approfondimento; 
- rischio di avere delle difformità nello svolgimento dei controlli (tra RUNTS, soggetti autorizzati ed incaricati)  
- individuare i contenuti minimi dei corsi di formazione che saranno organizzati dalle Reti, CSV in 
collaborazione con gli Ordini professionali; 
 

Reti e CSV 
- iter in corso da parte delle Reti / CSV per valutare gli adempimenti, anche strutturali interni, per procedere 
a presentare istanza di richiesta quali “soggetti autorizzati” con impegno a controllare i propri aderenti e 
documentare i vari requisiti richiesti: 
    - capacità organizzativa (comprese organizzazioni territoriali) 
    - numero adeguato degli incaricati preposti al controllo; 
    - analisi di un budget per le risorse finanziarie necessarie a sostenere  i  costi  delle   verifiche  
      che si presumono maggiori dei rimborsi per scaglioni programmati dal Ministero del Lavoro  
    - organizzare i corsi di formazione interni; 
- selezione e nomina incaricati (dipendenti/collaboratori/professionisti) privi delle cause di incompatibilità        
ex. art. 2399 c.c. e incaricati di “pubblico servizio”;  
- tenuta e pubblicazione di elenchi aggiornati degli incaricati;   
- assicurano l’esperienza e formazione degli incaricati con aggiornamento periodico;  
 

RUNTS 
- Uffici del RUNTS che dovranno destinare risorse al fine di organizzare l’archivio per recepire i controlli 
ordinari ed effettuare i controlli straordinari; 
- piattaforma per recepire le programmazioni triennali delle verifiche;   
- difficoltà nello svolgimento di alcuni controlli ordinari “complessi” demandati a controllori esterni delegati 
dalle reti /CSV (es.: verifica distribuzione indiretta di avanzi …); 
- Elenco pubblico di RAN / CSV autorizzati ai controlli; 
 

 Incaricati – professionisti e soggetti formati 
- “principio di proporzionalità” indiretta nell’espletamento delle verifiche di Reti/CSV di difficile attuazione; 
- riconoscimento compensi minimi a soggetti “incaricati di pubblico servizio” non legate a delle ore 
lavorate programmabili ante verifica; 
- soggetti incaricati:  
        1) per i soggetti non professionisti: aver frequentato e superato un corso di formazione (40 ore) e un     
                corso di aggiornamento (20 ore) per il mantenimento della qualifica;   
 2) comprovata esperienza almeno triennale nella revisione, controllo, consulenza; 
 3) iscritti al Registro dei Revisori legali; 
      
     I soggetti di cui al n. 2) e 3) non devono partecipare ai corsi di formazione e di aggiornamento; 
     Non possono essere soggetti incaricati coloro che si trovino nelle condizioni di cui all’art. 2399 del c.c. 
     (rapporto specifico con l’ente da controllare (consulenza o prestazione d’opera retribuita)   

  
Suggerimenti e semplificazioni 
- Per gli Enti strutturati che hanno nominato l’Organo di Controllo sarebbe sufficiente una attestazione della 
permanenza dei requisiti di iscrizione in sede di redazione della Relazione di approvazione del bilancio;  
 



 

 
 

Appendice  
 
Contenuti minimi dell’atto costitutivo e dello statuto  
Art. 21c.1 - l’atto costitutivo deve “indicare” :   
 
 Contenuti dell’atto costitutivo e dello statuto 

 
norma di collegamento 

D. Lgs 117/17 
1 - la denominazione sociale dell’ente deve contenere l’indicazione di “ente del terzo 

settore” o l’acronimo ETS; 
- per le Organizzazioni di Volontariato la denominazione sociale deve contenere 
l’indicazione di organizzazione di volontariato o l’acronimo ODV; 
- per le APS …. 

Art. 32 c. 3  
uso negli atti, nella 
corrispondenza e nelle 
comunicazioni al 
pubblico 

2 l’assenza di scopo di lucro e le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale perseguite  Art. 8 c.2 c.3 
3 l’attività di interesse generale che costituisce l’oggetto sociale  … 

        
  … esercitano in via esclusiva o principale una o più attività di interesse generale, 
elencate dalla a) alla z), per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale  
 
 

Art. 5 elenco attività di 
interesse generale …, … 
Art. 8 c.1 utilizzo 
patrimonio … 
Art. 33 c.3 le ODV 
possono ricevere soltanto 
il rimborso delle spese 
effettivamente sostenute 

Gli ETs possono esercitare attività diverse di quelle di cui all’art. 5 a condizione che l’atto 
costitutivo o lo statuto lo consentano e siano secondarie e strumentali rispetto alle attività 
di interesse generale… (secondo criteri da definire per via legislativa) tenendo conto 
dell’insieme delle risorse ..   

Art. 6 attività diverse  
 
Art. 33 c. 3 per le OdV 

Raccolta Fondi  Art. 7 Raccolta Fondi  
Art. 79 c.4  
Art. 84 

4 la sede legale  
5 Il patrimonio iniziale ai fini dell’eventuale riconoscimento della personalità giuridica Art. 22 acquisto 

personalità giuridica  
Ets dotati di personalità giuridica ed iscritti nel registro delle Imprese possono costituire uno 
o più patrimoni destinati ad uno specifico affare  ai sensi degli art. 2447 – bis e seguenti del 
c.c. 

Art. 10 patrimoni destinati 

6 le norme sull’ordinamento, l’amministrazione e la rappresentanza dell’ente 
         … gli amministratori devono essere scelti tra gli associati o indicati dagli enti giuridici 
associati; 
         … ai componenti degli organi sociali, ad eccezione di quelli di cui all’art. 30 c.5, in 
possesso dei requisiti di cui all’art. 2397, c. 2 c.c., non può essere attribuito alcun 
compenso, salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate per lo 
svolgimento dell’attività  
        … 

Art. 26, Art. 27, Art. 28 
Art. 34 

7 I diritti e gli obblighi degli associati, ove presenti 
 
          L’attività non può essere retribuita ad eccezione dei rimborsi spesa, anche 
autocertificati sulla base di specifica delibera; sono sempre vietati i rimborsi forfetari;   
          … 
          diritto di voto e deleghe 
          diritto di esaminare i libri sociali  
          diritto di denuncia  
          … 

Art. 15 gli associati hanno 
diritto di esaminare i libri 
sociali secondo le 
modalità previste 
dall’atto costitutivo e 
dallo statuto  
Art. 17 attività del 
volontario; 
Art. 24 diritto di voto 
Art. 29 denunzia al 
Tribunale e all’organo di 
controllo 
Art. 32 previsione di 
ammissione come 
associati di altri Enti 

8 i requisiti per l’ammissione di nuovi associati, ove presenti, e la relativa procedura, 
secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalità perseguite e l’attività di interesse 
generale svolta  

Art. 23 procedura di 
ammissione  

9 la nomina dei primi componenti degli organi sociali obbligatori e, quando previsto, del 
soggetto incaricato della revisione dei conti 

Art. 24 c.1 diritto di voto 
tutti coloro che sono 
iscritti da almeno 3 mesi 
nel libro associati, salvo 
l’atto costitutivo o lo 
statuto non dispongano 



 

 
 

diversamente…  
Art. 30 Organo di 
controllo nuove soglie 

10 le norme sulla devoluzione del patrimonio residuo in caso di scioglimento o di estinzione Art. 9 parere dell’Ufficio di 
cui Art. 45 c.1 – Registro 
Unico Nazionale 
Art. 49 estinzione o 
scioglimento  

11 La durata dell’ente se prevista  

   

Referenti RUNTS Piemonte 
(da  pagina della Regione Piemonte)  
 
Rivolto agli Enti del Terzo settore per sanare criticità ed invio di documentazione : 
 
I contatti dei referenti RUNTS in Piemonte 

 APS Torino: Eleonora Esposito - aps.torino@regione.piemonte.it  - tel  011/4325454 
                                 Irene Pardo             aps.torino@regione.piemonte.it  - tel 011/4323848    

 APS Alessandria: Paola Ferrando - volontariato.al@regione.piemonte.it - tel. 013/ 285044 
 APS Asti: Maria Teresa Graziosi - mariateresa.graziosi@regione.piemonte.it - tel. 0321/666115; Paola 

Ferrando - volontariato.al@regione.piemonte.it - tel. 0131/ 285044 
 APS Biella: Claudia Donis - volontariato.bi@regione.piemonte.it - tel. 0161/268705 
 APS Cuneo: Maria Assunta Bergesio - volontariato.cn@regione.piemonte.it - tel. 0171/319342 
 APS Novara: Maria Teresa Graziosi - mariateresa.graziosi@regione.piemonte.it - tel 0321/666115 
 APS Vercelli: Claudia Donis - volontariato.vc@regione.piemonte.it - tel. 0161/268705 
 APS VCO: Ivo Medina - aps.vco@regione.piemonte.it - tel 0323/589673 
 ETS Torino: Gemma Vecera - volontariato.to@regione.piemonte.it - tel 011/4325962 
 ETS Asti, Novara, Vercelli: Maria Teresa Graziosi - mariateresa.graziosi@regione.piemonte.it - tel 

0321/666115 
 ETS Alessandria, Biella, VCO: Ivo Medina - volontariato.vco@regione.piemonte.it - tel 0323/589673 
 ETS Cuneo: Maria Teresa Graziosi - mariateresa.graziosi@regione.piemonte.it - tel 0321/666115 

o Ivo Medina - volontariato.vco@regione.piemonte.it - tel 0323/589673 
 ODV: Maria Assunta Bergesio - volontariato.cn@regione.piemonte.it - tel. 0171/319342 

o Claudia Donis -  volontariato.bi@regione.piemonte.it - tel. 0161/268705 
 
                                                                                  * * * * 
         

Dalle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore 
       Aggiornamento del 18 febbraio 2026 
 
 “l’attività di controllo non ha una valenza esclusivamente giuridica e finanziaria: 
vigilare sul corretto funzionamento delle organizzazioni del Terzo settore significa 
contribuire al miglioramento della qualità della vita delle comunità in cui operiamo 
nonché, conseguentemente, tutelare le categorie più fragili e favorire percorsi di crescita 
sana per le generazioni future” 
                                                                                                   Elbano de Nuccio    
 
 


